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A S SITUAZIONE 
7 Mancano parecchi elementi per e- 
[tere un giudizio integrale sulla si 

Rione, I pochi telegrammi ricevuti 
[Nofa e:ciò che accade itnorno a noi 
@ttorizzano a concludere che lo Sta 

da ceduto davanti alla pressione fa- 

lavola Il Governo dopo aver ordinato d' 

ere a qualunque costo e di arre- 
ha Capi fascisto ha tolto lo stato 

dio. Viviamo in un periodo di tran 
ne, di evoluzione; lo Stato è... in 

S8l0; Non ne' conosciamo la meta. 
i ie a Roma ha.iniziato le consule 

Un consuete, come si fosse nella 

Ù Diù... consueta. Ma che governo 
flo? > i 

paint governo di destro-fascista, con 
(i immediate e con onrme eletto - 

Moditicate da decreto reale? Una 

lura fascista? O — come negli am 
(iti fascisti si afferma — un gover 

| sta” pop ‘lare? 
0 è che la testa di turco di tut- 
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Fecenti mainfe. tazioni dei capi fa-. 
Ì e dei Joro giornali è la Democra- 

Im ciò siamo solidali, perchè alla 
Rione — non all’idea, ma a co- 
è e se ne deneminava ino -— risale 

Ponsabiltà della debolezza Stato: 

“sa caso trarre oroscopi. sarebbe. 
Mon possedendo tutti. gli elemen- 

si fatto necessarî ad un giudizio com 
(Li ko i una induzione ragionevole. 

n° dI Nandr canno.-un ministero con a capo 

:500 1, si 1 che vociusarebbeno  corrobo- 
fatto che TIalandra fu, prima 

rirevuto da Facta, e fu 
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di Ma drigi Sì 

    

n 
A Vero. Orta, ricevuto primo dal Re 

di Presidenti dei due rami del Par- 
den 

VA Miami che PTRalia esca quanto ciù € esca quan 

= Ala" crisi profonda; nazio- 
Di Resco nie menti. di sangue; . e 

as) SCa cc = 
x n add un governo forte, di libertà, 

” , "iSPetto ‘alla costituzione, 

ì ui 

Presidenti delle Camere) 

A NGN LD III 

"I Capi della Destra dida Venuti 
lalinte dal Re 

ox 
Ta uirinale Sa 10. SO n OI ne 

Senato on. Tittoni, ‘alle 19.90 il 
sie IO: 

4 ente della Camera ‘on. Da Nico 

È SI i 14 Pon. Cocco-Ortu a 14. 30 
I Sal QDdra. 

Data gu Roma di recon fasciste 
LI al comando... di tre. generali 
Are 28, — La marcias u Roma È 
hi; Nelata, Tre colonne, rispettiva- 
Q > € al comando dei generali Fara, 

Uono e Ceccherini, hanno. imzia- 

n movimento di conversione che 
DE raggiungere l’obbiettivo-nel cor- 

| Sa giornata. La colonna Ceccheri- 
Uove da Firenze con treni spe- 

» Torte di tutte le squadre d’azione 
oscana, che già nellan otte del 

  

Avevano neomindciato la concentra- 

È lungo tutte le stazioni che si tro 

Oma, 

Inf nerale Del Buono, con, tutte le 

dre del centro. d'Italia, ma più 

‘“lalmente colle camicie nere dell’Um 
> delle Marche 6 dell’Abruzzo, par- 

GR Perugia, con treni speciali, ma- 
ati da ferrovieri fascisti, 
Senerale Fara a sua volta, con tut- 

m dmadre d d’azione del Mezzogior- 
Love da Napoli sulla direttrice se- 

    

   

ioni di Roma risultano sn da 
za pubblica. 

hi d'assedio non ba più corso 
IOMA, 28 ore 13.20. — L'Agenzia 

n ni è autorizzata ad annunciare 

, ui Ù provvedimento della proclama- 

9h, dello stato d’ assedio non ha più 

liu ggisolio di Cremona 
da i uccisi: dalla: truppa 

0. 2 — A Cremona gli ut- 

to L Bblici sono stati occupati. N pre 

TS all Immediatamente passato il po- 
© autorità militari. Verso sera 

A i ss regie hanno caricato i fa- 
€ stazionavano » nei dintorni 

Ottoprefettura e hanno sparato. 

Autorità militari e l'on. Fari- 
mo avvenuti degli approcci. La 
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R Osulla linea diretta Bologna- -Firen- 

dalla ferrovia Napoli-Roma. Le 

  

4 città è completamente: in mano dei fa- 

scl isti. La situazione è critica; Da tutta 

la nrovincia cremonese continuano . è 

partire ner la città squadre di azione. 

A Siena i fasc isti 

s’impossessano delle caserme 

MILANO, 23. — Un telegramma 

gicnto sui.» s*tisara al. «Popoly € I 

talia» dice che i fascisti entrati nelle 

caserme della suarnigose di Siena, do- 

‘ delle armi e de!- 

i hanno orovato, s1 
DO OSS ;emat 1 37 mposs essa! 

le munizioni che. y 

sono incolonnati Hi anno Fe mcorso AE 

zie’ de* centro cantando ‘i loro inni € 

Edi alla sede del. Fascio. 

SI: 
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La giorilata a Udine 

La cronaca della giornata a Udine 

ha una importanza peculare, poichè 

Lidine è sede di comando gi zona... E 

‘precisamente della 4.a zona, compren- 

ua Venezia, Treviso, Udine, Gorizia, 

rieste, Istria, Fiume e Zara. Il coman 

do della zona è affidato all’on. Giuria- 

ti di Venezia: quello stesso che avea a- 

vuto l'invito di assumere il governo di 

Fiume; candidatura che per amore pa- 

trio, nelle contingenze di allora, egli 

declinò. ca 

‘Hl movimento a Udine è incomineia- 

to l’altra sera, con un intenso MOoVi- 

mento di veicoli davanti alla sede del 

Fascic. 
Alla stazione erano state collocate 

truppe di artiglieria; alla Posta mili- 

ti di fanteria, in ottemperanza agli or- 

dui venuti dal governo dimissionario 

di a a qualunque costo, pro- 

cedendo all’arresto dei dirigenti fa- 

scisti. 

Successivamente sia alla stazione che 

alla Posta si presentarono le squadre 
‘fasciste. Le truppe si ritirarono in di-, 
sparte e rimase il controllo alle REI 
pe fasciste. 
| Le truppe fasciste sono tutte in uni- 

forme nera. 
Un telegramma del governo, a poca 

distanza dal. primo, revocava le «dispo- 

sizioni precedenti. 
Verso le 15 un corteo fascista per- 

correva via della Posta e Mercatovec- 
chio. Susseguiva Un comizio in Piazza 

Vv ittorio, nel quale parlò l'on. Giuriati. 

Tema del discorso fu l’ascesa del fasci- 

smo. Rilevabile una frase: Noi non sia- 

mo contro le chiese e contro la religio- 
' ne; saremo, forse, contro i preti politi- 
SAI. 

Durante la giornata il Prefetto ri- 

cevette, l'ficiale d’ordinanza dell’on. 

Giuriati, e parecchie personalità delle 

Provincia. 

Non si deplorano'incidenti di violen- 

za personale. 
.Ncl pomeriggio venne affisso ai muri 

e distribuito in volantino: questo mani- | 

festo: 
«Partito Nazionale Fascista .— Co 

mando della 4.a zona. Bollettino del 
giorno 28. 

Notizie telegrafiche, telefoniche e peri 
{corriere ricevute da tutta la zona (che 
comprende le provincie di Venezia, Tre 
viso, Udine, Gorizia, Trieste, Istria, Fiu 
me e Zara) permettono di annunciare 
e devunque la pressione poderosa del 
«scismo è stata esercitata senza inci- 
vr notevoli. Neppur: un ferito è stà- 
to segnalato in tutta la zona. Le Auto- 
ati Civili e Militari si sono contenute 
dovimqgne cen sano equilibrio e con al- 
‘tissmo sentumento . di Patria. 

Nell'attesa ‘che da Roma giunga la 

parola conclusiva del grandé evento, if 

fascisti mantengono energicamente le 

posizioni conquistate. 

L'Ispettore della IV zona: Giuviati. 

LA RESA DEL GOVERNO 

Il Presidente <del Consiglio Facta ed: 

il sen. Taddei hanno diramto ai pre 

fetti ed alle Autorità Militari.il seguen 

te telegramma: de ae 

Avvertosi che le disposzioni di ‘mi 

core date con odierno telegramma non 

devoro aver corso. Restano pure revo- 

cate disposizioni relative arresto diri- 

genti fascisti. 

  

£.0 Facta-Taddei» 

Alle 18 cessò il funzionamento del 

telegrafo e del telefono. 

=+w+t= 

    

Apprezzamenti della Svizra: tedesca | 
ZURIGO 28. — La crisi it taliana è 

vivamente commentata da questi gior- 

  

nali, per i quali il fascismo, a motivo 

di alcune frasi dell’on. Mussolini, con- 
cernenti. il Ticino, è oggetto di vera 

apprensione. La «N ational Zeitung» di 
Basilea. tra l’altro, scrive 

«Sorto a difesa. contro il terrore, il 
fascismo, che è esso pure un ternore, 
tenta ora di. estendere in: tutta PPHalia 
la sua dittatura. L'esercito nazionale 

e l'amministrazione politica sembrano |. 
in pieno sfacelo. Una resistenza seria 

contro ..le:milizie, organizzate e i lovo 
capi. ambizioi, non sembra possibile. 
Sul terreno politico interno .ed esterno, 

l’Italia è alla vigilia di oscuri. avveni- 

menti e il suo.nazionalismo isterico nen 
potrà a meno di pr ecipitare in conflit- 
ti sanguinosi». 

[mutilati rimandato 1a loro alanafa| se 
BRESOTA, "27. — Viene trasmesso 

da Gardone il seguente comunicato: 

«La commissione direttiva della Socie- 
tà Nazionale tra Mutilati ed Tnvalidi 
di guerra, în seguito alle voci di ma- 

novre politiche tentate i in occasione del- 

la celebrazione fascista a Roma pen il 
IV Novembre, si è recata a Gardone 

e si è trovata d'accordo con Gabriele 

Annunzio nel ritenere opportuna la 
sospensione della cerimonia per evitare 

che anche questa bobile iniziativa dei 
Mutilati ed il nome e la figura del Co- 

mandante potessero servire ad alimen- 
‘are trame di partito e di Governo». 

Due doni all’on. Giolitti 
CAVOUR 28. — Alle ore-15.80 di 

ieri l'on. Giolitti ha ricevuto il Comi- 

tato che si è fatto iniziatere della fon- 

dariane di berse di studio in suo onore. 

Il comitato con a capo il senatore mar- 
dea di Saluzzo gli ha presentato un 

{ricco album recante, fusa in oro, la fi- 
gura di Giovanni Giolitti, opera di Leo 
A Bistolfi. L'album reca 

del prof. Casanova della Regia Acca- 
demia Albertina, riprodotti a sbalzo e 
a incisioni nel cuoio. La pergamena, in- 

terna reca la seguente dedica dettata 

dall’on. Soleri: A Giovanni Giolitti 
nel suo 80.0 compleanno — ‘ammiratori 
e amici plaudendo — augurano che .i 
giovani beneficati nel suo nome — se- 
guano da lui esempio di suprema devo- 

  

zione alla patria di inderogabile dirit-| 
tura coscienza — 27 ottobre 1929. 

L'album reca le firme dei sottoscrit- 
tori che sono oltre dieci mila. Tie bor- 
so di studio per le quali verrà creato 
un ente morale verralino assegnate per 
l’anno scolastico 9293-24 IT comitato 
ha pure, presentato all on. Giolitti un 
cofano artistico di cuoio lavorato con- 
tenente un album con pergamena e fre- 
ci e dediche arabe con circa tre mila 

È fn firmo raccolte da un comitato costitui- 
tosi a Tripoli. Il cofano e la pergame- 
nia sono oper del prof. Carlo Bordiga. 
L'on. Giolitti ha ringrazia ed ha ii 
tenuto in breve colloquio i membri .!e! 
comitato. 

} 
{ ° È + fi, 

reteso: collogato. Titfoni-Sfarzo 
ROMA, 28. — Un giornale pubbli- 

ca un resoconto di un preteso colloquio
 

| $ 

segreto che sarebbe avvenuto tra. il pre- 

sidente del senato on; Tittoni e il se- 

gretario del partito popolare proî. Stur- 
10. L'Agenzia Stefani è autorizzata

 
a 

dichiarare che.tale.col
loquio. 

non. ha.a- 

vuto luogo. Il presidente del Senato 

e sempre pronto a conferire con qual- 

siasi uomo poli tico egli stesso, quando 

lo creda opportuno l'iniziativa dei col- 

loqùi, ma non accetterebb
e 

mai che a- 

vessero luogo segretamen
te 

non avendo 

nulla da nasc adora e non volendo nul- 

la nascondere,
 

"A 0 viti 

Via corimonia: coleuae e ianquiia 
ADI ANT 

i onore di Diaz a fuenze 
FIRENZE, 28. — Aule ore 10 piaz- 

za della Signoria ‘presenta un magnifi- 

co colpo d’ ‘occhio; Migliaia e migliaia 
di cittadini si accalcano davanti a pa- 
lazzo vecchio nell'attesa che giunga il 

generale Diaz mentre il salone dei Cin- 

quecento si va gremendo di autorità 
cittadine ‘ed associazioni con bandiere: 

Un immenso stuolo di ufficiali decorati 
occupa il centro dell’ampia sala. Si no- 
fano numerose madri e vedove di guer- 

ra. Nel cortile del palazzo prestano è ser- 
vizio d'onore 

Il gene: ie Diaz giunge alle 10.15; 

ante le fanfare disposte nella piazza 
intuonano la marcia reale fra l’entusia- 

imo della popolazione. Il duca sa   ittoria seguito da tutte le autorità: 

Itona:l'inno del Piave è La marcia rea- 
le provocando una grandi osa manife- 
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basse, Il frumento degli Stati Uniti sì 

no Americano, 

  

CI ai in int mr 

      

   

    
   

   
   

   

    

   

    

  
  

  

notabilità da dep vutati e senatori della 

regione passa in rivista le bandiere del 

regg vimenti di sianza a Firenze ch® si 

trovano nell’ a del gabinetto 

del sindaco e poscia, Sisiaio, da essé, 

entra nel salone del Cinquecento men- 

tre la musica dei, Reali Carabinieri in- 

stazione. Fattosi silenzia, ile Gt iL. 

Garbasso si dice orgoglioso. di conse- 
gnare a nome del popolo di Firenze il 

dono che un. comitato cittadino a mezzo 

d una sottoscrizione popolare ha decre. 
tato al duca desla vittoria. Ricordan- 

do le tradizioni storiche di Firenze, ac- 
cenna all'episodio che un Cailo d'Ab- 
sburgo è stato battuto dall’esercito ita- 

liano wittomioso, Parla quindi a nome 

pel comitato popolare, che offre fra gli 
nolaysi.il, domo, il d tRdRO ista Poill»- 

ti pre esentando al generaie Diaz una co- 
pia in bronzo del Day ide del Verrocchio 
L'avp. Zanchi a nome dei combattenti 
toscani porge un sa. iuto al generale 

Diaz e ricorda tra gli ri anche 

il precedente duce gener rale Cadorna. 

Si alza quindi a parlare il Duca della 

Vittoria chie ringrazia delle onoranze Ti- 

cevute "ec commosso di questa 

grandiosa esaltazione del valore italia- 

nio perchè la manifestazione odierna e- 

gli conidera fatta all’esercito e non al- 

la sua persona; saluta le vecchie cami- 

cie rosse presenti alla cerimonia e la 
giovinezza «italiana ed esprime la sua 
fiducia dei destini sempie più fulgidi 
della patria. Fra la commozione dei 
presenti ricorda vari episodi di valore 

che egli ha constatato si Piave nella 

oraride battaglia. Termina con un in- 
no alla orandezza d’Italia ed al grido 

di viva d Re mentre la musico cn 

la marcia toro: La dimostrazione si 

{risultante dal a viento 

prolunga imponente. Un vecchio gari- 
baldino tenta parlare ma vie; 

tò dalla commozione. Si rinnova allora 

una calorosa dimostrazione 

  

ne IMpedi- 
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1 alle!    e quindi la e ; nonia ha termine alie 

re 12. 11 o e Diaz lascia Palazzo 

Vecchio mentre ist piazza ‘della SI- 

gnoria gli viene rinnovata Una caloro- 

sa dimostrazione. 

Alle ore 14.il generale Diaz è parti 

té in automobile per Roma acclamat 

dalla popolazione. 

=== sir wr — ZA 4A A | 

— 
ho) 

della pago ca "sì motori 

BERLINO" 28) — L'inv. Schiefer- 

stein comunica una fua inv onzione che 

    

  

dovrebbe avere conseguenze m cal 

bili nella meccanica: 

scito ad applicare le leg 

telegratia, sistema l'unke, 

Rin meccanici. 

Si tratta di riparare 0 di impedire la 

notevole peri di energi] ja meccanica 

a stantuffo |; 
Lo Schi- 

ando il 
conce omi 

C 

cioè CLEERDE mu- 

della radio- 

à tutti” 1 

di molte parti delle macchine, 

eferstein riuscì a ciò trasforn 

movimento a stantuffo dei 

(per esempio delle leve) in movimento 

OSGHanio Il principio fu anplicato 

SARPENTO a tuttè le specie di macchine 

a cilindro, alle macchine da maciharo 

alle seghe meccaniche, ai- telai mecca- 

nici otterendo grandissimi risparmi di 

energia. \ei riguardi della e: lettrotet- 

cnica il n'Gvo pri imcipio è significa la in- 

venzione del not@te osciltai 7 che po- 

Vasi fra ls altre la costrù- 

e degli as ‘piratoni 

    

ne su nuove 

zione dei verti.atori 

elettrici. Nella tecnica orologiaria st 
. RE ROASCLTIRO di ma 1 I 

omifisa per sa costruzione di orolo® 

senza ancora e silenziosi.   

  

  

  

  

Il raccolto del <A in Italia è 
stato quest'anno ‘assai scarso: circa 42 
milioni: di - quintali di fronte ad un pro- 
‘dotto. normale di 58 milioni di quin-. 
Edo “hs. 

ll consumo ‘annuo è calcolato in cir- 
ca 70.000.000 di quintali. Se si pensa 
che circa sci milioni della nostra produ 
zione è destinata alle semine, il «de- 
ficit» delle disponibilità nazionali sul 
consumo sale per quest'anno agrario al 

la cifra di 34.000.000 di quintali, i 
quali dovranno quindi essere importa- 

ti dall’estero e per la massima parte 
dalla sola America del Nord. 

Ciò significa che essendo oggi il gra- 
mo americano in Forto a Genova a cin- 

que dollari al quintale,cioè con il cam- 

bio dj 24 lire per dollaro, a circa 120 
lire al quintale, l’Italia dovrà pagare 
all’estero per l’approvvigionamento 

del graro, oltre quattro mliardi di li- 
re! Il computo è fatto con il dollaro ; 
24 lire; ma se, come pur troppo vi è un 

motivo. di ritenere, il cambio del dolla- 

ro aumenterà ancora, la cifra dei quat- 

tro miliardi sarà sorpassata. 
Di fronte a questa situazione ci pro- 

poniamo di fare alcune osservazioni di 
daversa natura. 

econe per oggi una prima: 
‘Prifi te settembre e la prima metà 

ài Gitobre, il mercato granario ameri- 

car.o ‘si è mantenuto a quotazioni assal 

poteva avere a Genova a quattro dolla 
ri per lari ed il cambio del dollaro 
era a circa 28 life -+ un quinitale di gra   
‘circa 92 lire. 

| mantennero assaj deboli, 

chè devono pagare i fitti, sia pershé nova 

‘grano, sia perchè ànno altrimenti biso- 
‘igno di denaro. Analogalmente dicesi 

  

vicè, costava a Genova 

1 . Conseguentemente anche i prezzi del 

mercato interno del grano nazionale sì 

Di tale momsrto Gi «bassa» s6ro sta 
te vittime i contadmi; i quali sono i pri- 
mi a vendere il !cro prodotto, sia per- 

hanno locali per la conservazione del 

pei piccoli proprietari, Di tale momen 

to di «bassa» ha profittato | invace la 

speculazione. 

Oggi il grano nazionale è nei gran- 

di magazzini, presso i grandi molini... 

e perciù ti prezzo jpuù aumenwdil. alle- 

‘gramente! 

n po cdi statistica. n | 
‘zione ha fondata certezza di lauti gua- 

dagni. ; ; 

Si aggiunga la «trovata ineffabile» 

‘del nostro governo cen il «Pane di gu 

ra»! 
Ecco qua come la trovata. del «Pane 

di guerra» entra in quanto stiamo di- 

scorrendo: In un primo periodo il mi 

pistero di Agricoltura, che avrebbe il. 

sacrosanto dovere di diffondere le no- 

tizie di statistica agraria con la mag- 

gior frequenza e celerità possibile affin 

chè la nazione tutta appro fitti nei mo- 

munti opportuni, del servizio indispen- 

sabile, all’ economia generale, procede 

invece com lentezza esasperante alla 

raccolta dei dati di produzione del frù 

mento, per modo che appena assal tar- 

di e soltanto in opuscoli quasi clande 

stini, pubblica i risultati dei raccolti. 

10% precisamente in questo periodo di 

incertezza, di false notizie ecc., che av- 

vengono le prime contrattazioni, gli ac- 

caparramenti, il passaggio del prodot- 

to dalle mani del coltivatore ai magaz 

zini, ai molini. E’ i] periodo dei bassi 

prezzi. 
Ecco che in un secondo momento, 

quando finalmente si ha la cifra del 
raccolto, ecco, dico, che assai 1noppor- 
tunamente, ad aggravare la penosa sen 
sazione che dà la sola notizia dello scar 
so raccolto, ‘il governo tira fuori ia pro- 

posta del «Pane di guerra». Se al go- 

verno ci fossero stati degli speculatori, 

non avrebbero agito diversamente, 0 
più magistralmente, a favore dei loro 

particolari interessi. 

‘Si sa che il pubblico protesterà contro 

il «Pane di Guerra» se non per dignita 

di nazione vittoriosa, per non sottosta-.. 

re al disgusto di un pane immangiabi- 

le. Il pubblico non vuole il «pane di 

suerra» ma, di fronte alla minaccia. 

cd alla statistica, si rassegnerà @ pa- 

care il pane di più di quello ghecosta 

oggi. 
L'America, che sa che al RALE di 

guerra») non si arrivera e che, comun 

que, sa che l' economia che ‘esso porte- 

rebbe nel consumo è più illusoria. che 

reale, come cercheremo dj dimostrare 

brevemente più avanti, contimnerà, cor 

l’anno scorso, nell’ aumento dei prezzi 

del suo grano. — 
Il nostro contadino che ha venduto il 

suo frumento a buon. mercato si pre- 

para... a pagar caro il pane... e non s0-   — L’America in breve è « salita da quat- 

tro a cinque dollari, ha, cioè segnato un 

aumento di cirea 24 lire per quintale. 

Il mercato nazionale può mettersi dun 
edque liberamente al rialzo e la specula- 

      

lo il pane ma anche il resto, perchè tro- 
verà l’operato che gli di da mia 0 
pera costa di. più oggi che il pane è 
più caro». ed il commerciante gli di-   

per on ii 
" "7a n 

    Pe Pu? plicità Italiana - Via È 

«pi ‘(Te dono 3-66) - Udine. 

È. *‘9INSERZIONI 
Prezzi per ogni millimetro di ab 

tezza: Nella pubblicità occasionale 
finanziaria: pagina di testo L. 0753 
Crenaca L. 1.50; Pubblicità in abbo= f 

namento pagina di testo L. 0.50; Cro-f 

Cronaca L. 1—: Mertuari L.1—. }   

  

   
che il pane è caro»... ed il contadino — 
ironia della sorte — andrà a rischio di 
esser chiamato responsabile del caro- 
viveri... perche in fatto è lui che avendo 
sudato a coltivare e'a raccoghere il'fra 

o lo ha venduto subito a buon 
mersato li! 

Ma il seguito a più tardi. . 
"GAETANO PIETRA. 

0==0:= 

L'ordinamento tel QUOTE provincie 

  

  

ed il “Giornale di Udine,, 
EGIAIRO nel numero 

i 0»j 

(| (I Tr dà a É 1% ® «Giornale di Udine» che fù l’organe 

pi iù vivae ie contro la popravivenza della 

provine ia di Gorizia — una nota edite- 
he comincia così: 

Mentre un STE ande gior 

di ieri del 
  

HAR C 

nale di Trie- 
de. — non sappiamo con quale crite- 

x10, certo non con quello di alutare una 
soluzione del probiema, ma piuttosto di 
inasprirlo sesuita a intervistare persone 
note ed ignote di Gorizia, per raccoglie 

‘o omenti più o meno speciosi con- 

0 pn: lel Friuli. sulla «Gazzetta 

Venezia» e sul «Friuli» di Udine — 

ciorbali di diverso partito si è ieri af- 
facciata-nuovamente la soluzione inter- 
media con argomenti basati saldamente 
sulle tradizioni nazionali e sulla realtà 
economica. A 

C'è un divario batt anza sensibile 
fra lo ragioni e le conclusioni dei due: 
ciornali — ma ambedue partono da va 

fatto, che ha le sue radici nella realtà 
della posizione e del numero; cioè «dal 
fatto che, qualunque sia la delimita- 
rione che si vorrà dare alla nuova pro-     

[tiene legati 

vincia di (Gorizia, essà sarà di maggio- 
ranza aliogena. E’ de egna di speciale ri- 
levo l'ammissione in cui, a questo ri- 

{euando è venuto il «Friuli », che — per 
| manto paladino delle SONO — rl 
conosce la gravità di creare alla fron- 
tiera una provincia che sia in mano ad 
‘elementi stranieri, i quali intendono di 
mantenere integralmente, non solo la. 
loro coltura, ma IA la politica-che li 

ad un altro Stato...» 
Per essere precisi noi non contendia- 

mo il mantenim vento della coltura pro- 
pria degli allogeni — la cultura è un 

Reid: di ooo a nazionale. —; 
Inoi abbiamo detto che interessa, fra 
l’altro, aiutare gli ‘allogeni del Gori- 
riano a scindersi dagli allogeni del 
Triestino, perchè questi hanno un pro- 

eramma radicale in antitesi diretta co- 
gli interessi supremi dello stato italia- 
no, mentre i primi si affermarono ripe- 

tutamente, giungendo alla rottura coi 
secondi, per un programma di collabo- 

razione dio stato italiano; noi abbiamo 
detto essere utile per lo stato far gt avi; 
tare gli allogeni isontini su otti è 
su U Tan di culi un’ esperienza miilena- 
ria prova.la capacità di assimilare e di 
collaboraze,. pur mantenendo robustis- 

simo, senza lattanze angolose, quel sen- 

tiniento nazionale. che ci rimeritò. il 

massimo elogio di «Ssuium Italiae». 
Il «{tiornale di Udine» prosegue: 

«Consideriamo. questo accordo . tra i 

partiti nazionali sulla realtà della si- 

tuazione come un passo Importante ver- 

so una soluzione pratica, conforme agli 
interessi reali delle nostre città, che non 

devono essere posposti agli interessi de. 

le caste e dei.trust “ars sticl. 

Lo consideriamo anche. come, una 
aperta e franca. ap provazione della ra- 

gione principal le, anzi uniea su cui sì 
sono: bas sati la giunta eil Consiglio CO- 

inumale: di ‘U dine nell’ approva ire il’or- 

dine del giorno per l’unità:antica e nuo-   va de] Friuli.» 

Veramente noi avevamo scritto, di 
+ proposito — è questo espresso — aste- 

nendoei da apprezzamenti che toccasse- 
ro le asprezze e le suscettibilità polemi- 
che delle due iparti. Siamo lieti che il 

  

goriziani con una affermazione ufficiosa. 
di grande importanza, poiehè circoseri- 
ve il. movente della deliberazione del 
Consiglio comunale di Udine ad una 

tica al di ‘là dell’Isonzo. 

x * * 

Il mancato funzionamento serale del 
telefono e del telegrafano ci ha tolto + 

mezzi di informazione. Ignoriamo qua- 

li parlamentari, siano stati ricevnti nel- 

la serata dal Re. Ignoriamo pure gli 

‘avvenimenti. svoltisi nelle carte pro- 

    

  rà: «la mia merce costa di più per- 

  

TO Lai 

vpincie d’I talia. 

  

    

  

iii   

La nostra proposta‘ è. 

«Giornale di Udine» venga incontro ai 

ragione sola che non può essere antipa-. 

È 
* 
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   promo e. direi. quasi 
ci | Quella gente là ha la religione del pro- 

  

  

Hei paosi delle Corone, 
alcune note ed impressioni del mio viag 
gig in Belgio eFrancia, attraverso l’Au 

stria e Germania, 
Accompagnava oltre un centinaio di 

emigranti arruolati dal Segretariato 
del Popolo per le Charbonages di Char. 
leroi, e per fare loro risparmiare un cen! 
tinaio di lire, contro l’uso di altri Ulfi-. 
ci, feci la via dell'Austria e Germania. 
Ci perdoni il nazionalismo italo-france- 
50..... quando si tratta d danaro, la 

"più pratica politica è quella dell’econo 
mia. Da Tarvisio ‘a Salisburgo (240 
km.) spendemmo 24.00 corone, pare a 
«.irca L, 7..e da Salisburgo ad Aquisgra 
na (860 km.) spendemmo L. 8. Come ve 
desi una miseria! Qualche negriero di 

ben n0ta scaltrezza potrebbe fare anco 

ta dei bei guadagni sull’ignoranza del- 

Ru emigrante ‘e forse oltre l’indulgenza 

‘delle autorità potrebbe meritare della 

| salute pubblica!..... 
ragianio con vetture riservate 8 

ch’è 
religiosa. 

«prio dovere e della disciplina: tratta 

bene ma è inesorabile niente le scappa. 

Lungo: l’Austria ogni conduttore e con 

trollore si fece un dovere di contarci 

«due volte. A Salisburgo il conduttore 

“volle, malgrado tutte le mieproteste, che 

‘pagassi la sommadi 68.000 corone per 

‘mn cristallo che egli aveva trovato rot- 

‘to in una vettura e che i i miei opera ne 

‘gavano dj aver rotto. 

Gentilmente, quando sì vuole, ma 

volle avere l’enorme (per lui) somma. 

In Austria ora è aumentata la ferro- 

via, come tutto va vertiginosamente au 

‘mentando. Pare che l’Austria si prepari 

all'unione economica coll’Italia ed i 

prezzi vanno —— tenuto conto del cam- 

bio — equiparandosi aj nostri. Un bel 

vestito bisogna pagarla un milione di 

corone ; un prarizo ordinario 30.000 co- 

rone; una corsa in tram 1000 corone; 

“und birrà 3000 corone, Nen c’è più la 

bazza di un tempo, quando il sottoscrit- 

‘to potè comprare a Vienna l’atlante del 

lo Stielers, che da noi costa 300 lire, 

per ........ 25 lire. i 

Quando io viaggio per PU mi 

chiedo sempre: ma che cosa sarà di 

questo stato? La stessa domanda ho ri 

volto spesso a degli Austriaci, Ma una 

risposta autorevole non c’è. L'ho ricer 

cata nella stampa di tutti i colori del- 

l’Austria e non ho trovato che ipotesi, 

illusioni, supposizioni lepiù disparate. 

Questa volta ho letto volentieri delle 

affermazioni splendide a riguardo del 

Prelato dott. Seipel. 
Più indietro aveva trovato che tutti 

‘ne eriticavano la condotta; anche degli 
ecclesiastici gli facevano un torto di 

&ycr assunto il potere in condizioni poli 

tiche così difficili, addossando al clero 

una responsabilità spaventosa. Oggi in 

vece leggo perfino nel N. «Wiener Jo- 

-‘urnal» hn. telegramma del suo corrispon 
dente a Ginevra cosî concepito: Il Pre 

lato Seipel si è assicurato la riconoscen 

. za imperitura di tutta l’Austria; la sua 

tenacità e destrezza ha saputo condurre 
: il problema della nostra salvezza a in- 
sperata sorte; Seipel si è collocato nel 

. rango dei più alti diplomatici. Ci sarà 
deli: 

“ma ciò che è vorto < che viene ora da 

‘tutti affermato è 

‘ bile fare l’ha saputo fare anche un Pre 

otiizismo sulla sorto dell A stria 

che quanto era possi 

lato per la salvezza del suo Paese. 
* K* 

Tu Germania noi facemmo due tap- 

pe: una a Monaco e l’altra a Colonia, I 

‘miei lavoratori ne approfittarono per 

dare l'assalto al biondo liquore e fare 

degli aequisti a dei prezzi vantaggio- 

sissimi. Il marco scende sempre. Oggi 

per una lira vi danno 140 marchi. Di 

“questi giorni il Cemtro Cattolico face- 

va un proclama alla, nazione dove ri- 

‘batteva i punti programmatici principa 
li: salvezza dello stato; rivalutazione 
del marco; prezzo basso del pane e 
delle abitazioni per le classi operaie esc 

Io non ho toccato nell’andata e riì- 
torno che la Baviera, il Baden e il Re 
no e devo dire che il centro non è segui 
‘to di cuore in questi paesi. Il centro è 

per la repubblica ed il dott. Wirt, il 
Cancelliere cattolico di Berlino, di que 

Sti giorni è stato oggetto di un atten-| 
tato d’orisine monarchica come quel- 
to di Rathenau, Ma la Baviera, il Baden 

e il Saargebiet (ora in mano della Lega 
rlelle Nazioni per 15 anni) il Reno e 
Wirttemberg aspirano ad un Monar- 
«chia. 
L’ho raccolto ‘dalla bocca di Svolti 

che vanno per le maggiori, che questi 
Stati aspirano alla restaurazione di u- 
ma monarchia cattolica, pur rispetian- 
do il contegno in contrario del centro. 

La Repubblica, mi dicevano è buona} 
‘per i prussiani; essi fanno bene, se non 
fosse altro per non cadere negli arti- 
gli prepotenti di um nuovo Guglielmo ; 
ma noj non abbiamo mai amato il Kai 
ser di Berlino ed il suo governo non 
ha mai avuto per noi troppo simpatie. 

     bì. Marchi o del Franchi Ep
re
nr
ae
iz
io
 

(NOTE ED IMPRESSIONI DI VIAGGIO) 
Ecco, alla buona e un po’ in fretta, Si capisce che per realizzare questi 

propositi essi devono fare j conti anche 
coi brancesi, E contro di questi nutro- 

‘no dei sensi tenacissimi di sdegno e ran 
core. Se li sentiste! Ma bando adsogni 
‘apprezzamento politico, questo popolo 

e ammirevole: è un popolo che compie 
uci sacrifici, mangia ognora del pane 

i bruno, lavora alacremente, ed ha una 

fede tranquillo nel suo avvenire, 
#%* 

Dopo tre giorni di felice viaggio giun 
semmo a Charleroi. E qui le cose si fe- 
céro un po’ serie. Manco dirlo che tut- 
ti gli emigranti sapevano che erano 
stati arruolati per lavorare nel sotto 

suolo. Ma la miniera, i 1000 metri sotto 
terra impressionavano sinistramente 1 

poveri ragazzi. Per incoraggiarli ricor 

sì ali’esempio. 
Ottenuto il permesso dij at nel 

p' zzo più profondo, mi vestii totalmen: 

peda del mestiere, vi scesi assieme ad 

un ingegnere. 
Convien dirlo che al primo scendere, 

rannicchiati sull’ascensore, nell’oscura 
e stretta gola della miniera, un senso di 
soffocamente lo si prova, ma è passeg- 
giero. Alla profondità di 1000 metri 
noi uscimmo dalla incomoda cage e 
prendemmo a percorrere dei lunghi ;. 
‘assi meandri. Lungo questi corre una 
minuscola Decauville. Ad un certo pun 

to trovamnio un nuovo pozzo più pro- 

fondo, 
Per scendervi, lai le lampade 

al collo dell’abito, ci appigliammo a 
delle scale di ferro, strette, lunghissi- 
me e perfettamente perpendicolari. 

Trovato il fondo, per nuove gallerie 
giungemmo al carbone, Quì fa molto 
caldo; si suda, Il piquer lavora adagiato 
sul fianco aid estrarre il carbone men- 
tre presso di lui un manovale lo versa 
colla paletta sopra dei condotti che 10 
portano alla Decatuville. Volli essere il- 
luminato su ogni dettaglio ed ogni e- 
ventualità del lavorese mi sono forma- 
to questa opinione: pericoli di crolli 
non esistono a meno, che come mi disse 
l’ingegnere, l’operaio dapprima timido 
non divenga troppo temerario ed im- 
previdente. Va da se che non è il lavo- 
ro più indicato e ciò per il calore e la 
mancanza di sole. Dopo qualche anno il 

minatore prende una fisonomia carat- 
teristica che lo distingue dagli altri la 
voratori, Delle tempre forti tuttavia 
vivono fino a tarda età. Lavorare qual- 
che anni soltanto, come per necessita 
noi dobbiamo consigliare a qualche 0- 
peraio robusto, non fa nessun male. 

Quando, dopo tre ore di esplorazione 

nero, irriconoscibile, io ritornai a rive- 
dere la luce, i miei giovani avevano 
quasi tutti ripreso il loro sangue freddo 
e la mattina dopo discero senza paura 

nelle fosse. 
* * 

Da Charleroi, rimasto solo, io presi 
il treno per Bruxelles, ove sapeva che 
in giornata sarebbero giunti i nostri 

sovrani. Nel pomerigigio vidi il vero 

fecero ai nostri buoni sovrani, Era l’e- 
splosione di un omaggio cordiale ed ir- 

resistibile. Il giorno seguente volli pre- 
senziare, in rappresentanza degli emi- 
granti, al ricevimento della colonia ita 
liana al palazzo reale. Il console comm. 
D’Allia mi presentò con lusinghiere p. 
role a S. M., cui rivolsi un indirizzo di 
riverente! omaggio. Il Re e la Regina 
lo gradirono e mi ringraziarono, La se 
ra dello stesso giorno assistetti alla fe 
sta popolare e tutto caratteristica che 
ebbe luogo nella Piazza Grande del Mu 

nicipio. 
N più bello della festa fw quando tui, 

ti i fanali, che i soldati portavano ri- 
produssero in tre graridi campi i colori 
della bandicra nazionale e dal fondo 
della piazza si sprigionarono tre fiumi 
di fasci tricolori, mentre ben otto ban- 
de militari suonavano la marcia reale. 
Fu un vero delirio di vive l’Italie! vi- 
vent les Rois d’ItalietI Sovrani vi assi- 
stevano da una terrazza del Municipio. 
Sinceramente i belgi ci amano. Di que- 
sti giorni una ‘corrente di vivissima 
simpatia per noi italiani è passata per 

tutto il Belgio. La stampa non ha fat- 
to che parlare dei, nostri Sovrani e 

dell’Italia. Tutta: dal «Popolo» di Van 
dervelde ial «Democratico» di Padre 
Rutten. i 

*** 

Le feste mon mi hanno impedito di 
occuparmi degli interessi dei nostri e- 
migranti. Per la loro assistenza religio- 
sa ho avuto una conferenza cogli ottimi 
padri Serviti. Anche prima della guer 
ra essi se ne occuparono e per quanto 

potranno lo faranno anche ora.\Anche 
quelli di Spa se e occupano per 
gli operai dei bacini minerari di Liesi. 
Andai anche dal Nunzio, ma non era a 
casa. Ho lasciato però incaricato chi» 
tratterà la pratica. Anche la centrale 

ricata di provvedere all’ apertura di un 
ufficio di assistenza per i nostri emieran 
ti e noi non scindiamo mai l’assistenza   

  

te da minatore ea artrato della lam-. 

trionfo che popolo, truppa ed autorità 

cristiana dei lavoratori belgi si è inca-   

materiale da quella morale e religio- 
su. Anehe il collega don Martini del 
Segretariato di Pordenone, in un suo 
viaggio a Bruxelles, aveva raccomanda 

Ito alla Centrale Cristiana l’apertura 
‘di un Ufficio di assistenza. Come si ve- 
de la cosa cammina e speriamo che 
in breve sara ùn fatto compiuto. 

Per il colinecamento di nuove mae- 

stranze friulane nel Belgio mi recai 
alla Bourse du trail officielle presso il 
Ministero del Lavoro. Il gentilissimo 

capo di servizio mi trattò, coma altra 
volta con cordialità e deferenza. Mi mi 

se a corrente di due fatti increscio»i 

che sono i seguenti, Una settimana in- 

dietro, da Verano erano giunti 240 o- 

perai alla stazione di Bra Una 
vera invasione! Dove collocare tutta 
quella gente? Furono pregati di rima- 
nere durante la notte nelle sale della 
stazione. Non ebbero però un buon con- | 
teguo e costrinsero la gendarmeria ad 
intervenire. Se ne fece appello al Con. 

sclato. 

Dove alloctirli: Pretendevano di non 
essere stati avvisati di dover lavorare 
nel sottosuolo e non vi volevano Scende 
re. Di fatti mandati alle Charbonagcs 
dj Charleroi se ne scapparono presso 
che. tutti. Figuratevi l’orrore di oltre 
duecento uomini senza guida ne meta! 
Dove sono andati? Chi lo sa. Veri or- 
rori! 
‘Conviene essere intona bili nella se- 

lezione e classificazione dei mestieri, ca 
ri colleghi; non ci lasciamo ingannare 
dall’operaro, che per partire fa tutti i 
mestieri. Finiirebbe coll’ingamnare isa 

stesso. La vera pietà ed il solo amore 
per la loro sorte deve essere quello di 
parlare loro chiaro e non arruolarli se 
non quando si abbia la garanzia che 
sappiano o vogliano il O por cuì 
sono richiesti. 

Il secondo fatto, conseguenza în par 
te di quiesto è che il Sindaco (10880) 
dei minatori belgi sì è allarmato per la 
immigrazione di tanti minatori italia- 

ni e temendo da parte dell'industria un 
ribasso dj salari ha fatto una protesta 
al iMinistero ed interessato la stampa 

socialista de] paese. Ora fino a che non 
sia conciliato il conflitto l’immigrazio 
ne di minatori rimane sospesa. E questo 
€ giusto: noi non vogliamo recare del 
male alla mano d’opera del paese. A det 
ta del Capo di servizio della Borsa del 
lavoro, il conflitto sarò in breve com- 
binato. 

Ciò che io Soto si è che le vie lape 
ste della Borsa del lavoro dovrebbero 
essere dal Commissariato dell’emigra- 
zione riguardate quali contratti. E’ un 

ufficio statale e si dovrebbe: ritenere 
che quando si impegna a coliocare i 
‘nostri vperai, essa non lo fa senza le 
debnite garanzie è non abbandonerà al-| 
la mercè delle imprese la mano d’ope 
ra da essa collocata. Il rispetto e la se- 
rietà lo richiedono e confidiamo che la 
rolitica del Commissariato dell’emigra 
ione «accetti questo .suggerimento che 

al.biamo anche fatto a voce all’Ispetto 
re prof, Wagnetti. 

‘Sac. Luigi Ridolfi 
Del Segretariato del popolo 

++ 

I Comusicazioni femneviane > 
con lia Bassa Friuiana 
Con l'attuazione dell’orario ferrovia 

rio, che andra in vigore il 1 novembre 

la bassa H'riulana e in special modo i 
Comuni di Muzzana, Palazzolo dello 
Stella, Pre è ricco, Pocenia, Carlino, per 
deranno un citima comunicazione sera 
le. s\itualimente un treno parte da Udi- 

re per S. Giorgio di Nogaro alle 16,5 
giungendo a tempo a prendere la coin- 
cidenza a S. Giorgio col diretto N. 49 
delle 19,46 per Venezia, e coll’onmibus 
locale -433/--3557 dalle 20,48 il, quale 

e rispettivamente a ) Milzatki alle 

e a Palazzolo alle 21,8; treno che, 
iimisce a Portogruaro. 

Col nuovo orario il treno delle 18,5 
da Udine partirà alle 19,41 giungendo a 
S. ulvigzo alle 20,30 a tempo per pren- Bia 

en TTI 

  

dere la coincidenza col diretto, ma nou 

2on l’omnibus i] quale col nuovo oraric 

partirà da S. Giorgio alle 20.4, Li 0 
Il Commissario Prefettizio di Muz- 

zana e Pocenia ha rich!n:na%0 l’atten- 
zione dei comuni interessati e della Ca- 
mera di Commercio di Udine inviando 

altresì una protesta alla Direzione FF. 
SS. di Trieste, perchè voglia anticipa-. 
re la partenza del treno 3567 da Udine 
in modo che giunga a S. Salo poco 
prima delle .20. 

Speriamo che la protesta sia “aorotiie/ 
dato anche il malcontento che i detti 
orari hanno suscitato nella popola- | 

zione. 

Richiamamo. altrasì l’attenzione per 

i ritardi ingiustificati che i treni pren-.* 
doro alla stazione di Palmanova, cav 
va proteste da, aa dei i 

Giunta Provincia Impisistativ 
Nell’ultma tornata vennero appro 

vati i seguenti oggetti: | 

GEMONA: Sussidio dell’Ass. Muti- 
lati ed Invalid di guerra. Sussidio per 
la chiesa di Pola Pea na 
del Mare», 

  

  

LATISANA: Istituzione della IV 
classe elementare a Latisanotta. 
PAULARO:; Utilizzazione saggio Bo- 

sco. Meledis. 

POVOLE1TO:; Rinnovazione presti- 
to cambiario di L. 10 mila. 
UDINE: Concorso del Comune nel- 

la spesa di premi per il concorso con- 

cmaie nazionali e sistemazione cortili. 
SEQUALS: Acquisto di un orologio. 
MONTENARS: Regolamento comu- 

nale sui cani, 
S. DANIELE; Domanda per ottene- 

re la regificazione della istituenda 
scuola Professionale d’Arti e mestie 
pi, 
VILLA SANTINA: Modifiche alla 

tariffa daziaria. 
CHIONS: Tariffa daziaria. 
MONTENARS: Autorizzazione al 

messo dj elevare ‘contravvenzioni. 
MORSANO al TAGL.: Regolamento 

organico dej dipendenti comunali, 
i MARANO LAG.: Nuova tariffa per 
la tassa esercizio e rivendita. 

MERETTO di TOMBA: Aumento 
tariffa tassa famiglia. 
CIVIDALE: Gestione in Firenze del 

cessato Commissario Prefettizio per i 
Comuni del circondario, © 
PALUZZA : Edificio scolastico del ca- 

poluogo; accettazione mutuo. 

PRADAMANO: Rinnovazione del 
prestito cambiario di L. 2800 per la 

vori strada Pescutti. 
Non vennero approvati: 
SPILIMBERGO: Acquisto carcere 

mandamentale. 
Respinti.: : 
BICINICCO : ‘Ricorso contro tassa e- 

Sercizo e rivendita di Serenata 

‘Gaetano. 

    

vu 

. LUMIGNACCO. 
Pr® Asilo. — Sono pervenute alla pr> 

denza dell’erigendo Asilo le seguenti 
otferte: Sig. Giuseppe e Maria Bear- 
zi L. 5 mila; signora Rosina Bearzi li- 
re mille; Sac. Maurizio Vidussi L. 1000 

1. off.) Bernardini don Costantino li 

re 100; dottor l'errants Marini L. 590; 
N.N. dell'America L. 500. 

La presicenza nel mentre ringrazia 
sentitamente tutti i generosi oblatori 
si sente in dovere di segnalare al puo- 
bilco la generogissima offerta ‘dei. sie. 

Giuseppe e Maria Bearzi che consci del 
la trasformazione morale che operano 
gli asili nei paesi, accompagnarono la 
liro offerta con queste nobili parole: 

auguriamo che tutti i paesi abbiano il 
loro asilo vera ed unica culla di mora- 

le aducazione. i 
Una doverosa parola di encomio va 

pure tributata al prof. Marini e all’in- 
cognito dell’Amerîca che quantunque 
stranieri per Lumignacco fecero una 
offerta di L, 500. 
T prof. Ferrante Marini spabiatit 

in malattie d’oechi in Cairo fu nel 1916 
17 direttore dell’ospedaletto da campo 
©. 154 in Lumignacco ed inviò ia sua 
offerta con parole di profonda simpa- 
ta per la filantropica istituzione. 

L’incognito dell’America che per de 
|licatezza non vuole esporre al pubbli- 
‘co il suo nome avendo avuto sentore 
che a Lumignacco si lavora per erigere   
inviò alla presidenza con queste parole 
«Sono frutto del mio lavoro che rin- 

concorrere anch’io all’erigiendo asilo 
Preso a non pubblicare il mio nome». 

Il dise&no del fabbricato è dell’archi 
tetto Vali. 

LUSEVERA 
Riceviamo: 
Da un paio di anni il scerdote si (Ter 

cava nella frazione di Vedronza a te- 
nere la lezione quotidiana di Dottrina 

|nella stanza che serve come scuola ele- 
mentare. Perchè ciò accadeva in Ore e-.   | stranee all'orario governativo nessun 

‘danno ne veniva alla istruzione regola 
‘re dei fanciulli, 1 cui genitori anzi era- 
no lieti che ai fisgliuoli venisse rispar- 
miata l'andata a Lusevera. 
Senonche una sera capita da Tar- 

“cento 1l Lire ore Oreste Gardini a rim 
proverare la Insegrante che permette- 
va ad un sacerdote dy entrare in un'an 
la sacra al sapere: gesto era solo in] 
facoltà del R. Pro veditore al quale 
la domanda relativa essendo stata or 
pochi giorni presentata a Mezzo del sig 
Sindac9, se si è avuto la seguente: Mi 

‘sposta: 

«JE? ‘insegnamento rai giero nelle scuo 

le elementari è regolato dall’art. 3 del 
RD 6-2-1908 N 150. Esso prescrive 
che la domanda per tale ‘nsegnamen- 
to deve esser fatta dal or ‘siglio comu» 
nale e «he prima d'incaricarne perso- 

ine estranee alla scucla, devono esse- 
re interpellati i maestri, Non ‘posso per 
mo acecghera ee... 

L'istanza sarà ripetuta Sha al- 
la lege nella fidneia che non dij sarà 
«qual-he altro articolo © rezolamento at 
tea distraegere anche quel niente che 
è contennto nelle pa. ole surriferite. 

) CVALVASONE — i 

Inaugurazione delle nuove campane, 
—— .Con quell’entusiasmo che il buon 
popolo frivlano sa dimostrare. in cer- 
t» creostanze, anche Valvasone ha vo   . {luto onorare le magnifiche e grandi cam. 

| pane 

un asilo tolse ai suoi risparmi L. 500 e li 

graziando il cielo non mi manca. Voglio 

|re al reggimento daila licenza per   

       

costruite. dalia ben nota dDuria 
Braul di Udine, ' 

Una fiumana di gente con ia banda 
locale, era ad attenderle all'imbocco 

ciella via che conduce al i'onte del Lar 
gliamento. 

Lira un mese fa! 

Ura il desiderio di tutti si è avvera- 
tu, e ie nuove campane iLomenica squil 
l:ranno pered aria 11 nuovo eco, diffon- 
dendo col sacro concerto una novella 

igioia al cuore dei Valvasonesi, Era pur 
ora che anche noi fossimo appagati di 

tal desiderio e lo fummo evidentemen- 
te per il nostro volere, e per il nostro 
interessamento. 

Una difficoltà sopragiungeva ad osta 
colare il collocamento delle compane: 
si doveva edificare il castello sospenso- 
re im ferro per la posa in opera delle 

medesime.... ma la buona volontà dei 
cittadini, seppe risolvere il problema, a- 
preudo una sottoscrizione che fruttò u- 
na cospicua somma tanto da coprire 

la spesa occorrente per i lavori, 
Uggi ci sentiamo fieri dell’atto com- 

piuto ed ergogliosi di sentire le armo» 
niè fatidicamente attese, . 

Suonare adunque a distesa, e ralie- 
grate col vostro suono i dì delle fauste 
ricorrenze; rompete la monotonia che 
l'aimo invade laggiù nei lontani caso 
lari, invitate alla gioia ed alla tristez- 
za come l’alternativa della vita; chia- 
riate alla preghiera i fedeli; cantate 
gloria alle Eccelse vie Celestiali. 

squillate dunque, ed errompete per 
l’aere; è giorno d’esultanza. 

© CIVIDALE. 
Scuola profe:s onale femminile, — 

|Le Madri Orsoline, che da; quando ven 
nero in Cividale, ressero con immensi 
vantaggi orali le loro scuole elementa 

ri, tennero sempre anche una scuola di 
lavoro, danno ora a questa ultima opera 
il provvido sviluppo, di cui nella seguen 
te circolare: 

« Presso - le benemeritè, Reverende 

Madri Orsoline di Cividale si aprirà tra 
pochi giorni una nuova Scuola profes- 
sionale femminile, scopo della quale ‘è 

di formare, mediante un buon indirizzo 
morale, mediante l’insegnamento del 
lavoro e con lezioni di economia dome- 
stica, delle oneste e laboriose donne di 

famiglia atte a governare una casa. 

. In particolare si insegnerà alle gio- 
vani il lavoro di cueito, di rammendo, 
di taglio, di maglia, di ricamo, a rattop 
pare e a stirare. 

Potranno esservi iscritte le fanciulle 
che abbiano compiuto il corso elementa 
re; e verranno divise in due sezioni, nei 
la prima delle quali arriveranno sino ad 
apprendere 11 taglio « la confezione di 
camicie da bambino, mutande, sotta- 
ne e camicie da donna; nella seconda 
sino alla confezione di indumenti per 
uomo. e per donna. 

La Scuola sarà aperta nei locali sco- 
lastici delle Orsoline tutti i giorni, ec- 

cetto i festivi, dalle ore 9 alle 12, dalle 
15.30 alle 16.30: e le alunne pagheran- 
No a beneficio della Scuola stessa lire 
7 al mese per la prima sezione, lire 10 
al mese per la sezione seconda. 

La Direzione sarà tenuta dalle Madri 
Orsoline con l’assistenza e la protezio- 
ne di un Comitato di wr Patrones- 
se. i 
L'Opera è 

avrà certo favore da tutti e sarà à speria 
mo, frequentatissima ». 

ù Comitato delle Patronesse: Aecor- 
dini Maria — De Paciani Bianca — 
‘Della Savia Ida — De Senibus Umber- 
tina — Della Torre Olga — Fontana 
Carmela —- Podrecca Maria Assunta. 

Nota. —T,e; iscrizioni si ritevono ogni 
giorno feriale di ottobre presso le seunole 
delle Orsoline dalleore 9 alle 11.30 e dal 
le < Si 16., 

TORSA 
È arrivo delle campane. — Anche 

per il nostro paesa fu un vero a com- 
movente avvenimento. I carri pieni di 
fanciulli inneggianti vennero ad incon- 
trarne il carro ‘trionfale portante il con- 
certo della Ditta Broilj fino a Morte 
gliano; il corteo si formò al confine del 
paese. In piazza il parroco Don. Zarat- 
tini tenne un commovente discorso, 

Madrine alla consacrazione: furono 
la signori Erminia Mur atti e Sig. Ma 
ria Dell a Coletta. 

Domenica seguiranno solenni aa eg 
giamenti. 

GEMONA 
Il processo Bellina. — AJ Tribunale 

militare di Venezia si svowe il piuces- 
so contio Dane, e Dellua di Frane esco, 

gemonese nato il 25 dicembie 1885; 
soldato durante la guerra neila 625 
‘Comp. Mitraglieri iat del VI 1egg. 
|Alpini, battaglione Verenna impulao 

di diserzione e di tradimento. 1y IMpu- 

tato fu difeso dall’avv. Virotta. Allu- 

idienza vennero letti i verbali d’accusa 
ed esaminati i documenti inerenti la 

jcausa, Il Bellina si difende, protesta e 
Spiega tutto il perchè del tatto princi- 
piando dalla impossibilità di mentra- 

la 

- invasione. impr Ovvisa SOpIr avvenuta 

Nega di aver proceduto a perquisi- 

gioni, Vengono sentiti diversi testimo- 

n! che depongono contro l'imputato. 

Dopo vari. incidenti sollevati dalla 

dife 

:{ Beano, 

è tanto utile e Santa, che | «me 

Imedico-chirurgo specialista per 
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plicando il conuon< 

..Don Luigi Venturini ergo. sm 

Il Rev. Don Luigi Venturini fu Anto” 

nio l’altra notte fu derubato dai ignoti 
ladri i quali entrati nella stanza e 

na gli asportarono circa 800 lire! 
Dai ladri nessuna tracela. 

VILLANOVA (S. Daniele) 

Furto al caseifici0. — Ignoti o 
netrati la sera del 25 nel Caseificio 
nario rubaroon 15 forme di formagg 
per un valore di circa 700 lire. 
avevano tentato anche di scassi 

porta della Coop. di Consum9; ma (ol 
tilmente perchè pare disturba!l. 

Dei lavoratori notturni, nessuna D 
va. | 

BRESSA io 
La premiazione alla scuola di or 

gno. — Oggi Bressa si appre stà I]ievi ! 
steggiare la premiazione degli 4 e I 

alla scuola di disegno, premiazio! are 
avrà altrechè un carattere famigli 
anche un altro significato per 1 g pio 

i, che dallo studio trarranno dop pr 
1 frutti buoni e quella espenien? 
farà di loro bravi operai. ‘60 

Il primo anno di scuola si È pr 
‘con soddsfacenti. risultati grati > 
cura del.prof. Sgolaro e all’ ‘alact® cà 
ra spiegata dal fondatore e beneMS di 1 
presidente della scuola stessa 98° 
toni, se 

L’anno scolastico nuovo ‘81 Ar 
quanto prima ed il numero deg ga 
ni è tale oramai che la presidenza È ali 
‘costretta a provvedere più amp! 
o quanto mai a suddividere le 
peri vari corsi. Comunque & 
sempre avanti. 

lea! jon} 
e 

au 9 

  

o cer A LATISANA venne arrestato 195 
Achille Barci d’anni 17 imputa 
EUuntoy È of” 

A BAGNAROLA si svolgerabD0 “i 
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Caduti e Asilo Infantile. 
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la, ogni altro avviso cent, 10 — cor | 
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Commerciali a 

It IMPERMEABILI!!! 7447 dI imperio 
bili vendonsi a lire 30 lire 32 02° 
Sconto per rivenditori, Falco! 
Cairoii *, Ucine. 

MACCHINA proJezioni fisse © A 
nematografo, seminuova, Patè 
ni, cinque obbiettivi, ‘vendesi; 7 
ne ottima, Rivolgersi Don 
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Bott. T. e E 
SPECIALISTA 

Prescrizione di ecchiali, cura 0 
operatorie per accehi lesehi; cur 
divi lacrimazione, operazione dell 97 19 

Visite e consulti: ro - 12 e ! v 
Telefono 3-60 - UDINE Via € gi 

“ Malattie: poleno99 
DE. Puea®® vgeot900. 
peutico. Sio? ; fi 

| rapia, Nes ig 
pioli Ri Pair, 850,4 

La 210 a 

VIA AQUILEIA, N. 5 A.‘ 

su 
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RAPPRESENTANTE la i} 

Società “Montecatini ,, Mineraria e0 Agrit 
SUPERFOS LAT Li 

S‘abilimento S. Giorgio di È d' 
“ Fosfazoto , Solfato di ‘rame; 

  
e di Magnesia, Soda cristalli, 981° mito gi 
Allume di a: Zolfi, Sali potassioi, Ko! yd8 

himici p° 
trato di Soda, Acidi e prodotti © 
coltura e 1’ Industria. 

LOTO GARMETTO perni 
Dott. Giuseppe Ba9 o mol 

tie della bocca @ dei denti, pr ul 

all’Ecole Dentaire di Parigi. - da 
0 

Piazza Mereatonuovo (già 8. RIN È. 

E o tue 

Collegio Dante Alighie! ri 

poPo SCUO ed 
dalle ore 2 ore 1: Lezioni spe” 

franeese e matematica ece. 

Lire 35 mensili 
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ii Una lettera del rag. Peverini|‘ 
Spett. Redazione de «Il Friuli» 

UDINE 
avio copia della lettera inviata al 

"i Direttore deli «Giornale di Udir 
Te) perchè ne prendano visione @ allo 

“80 pubblicarla Sin ‘codesto pregiato 
Blornale - 

Grazie; dev.mo 
O. Peverini, 

Preg. mo Signor < Direhbite de «Il Gior 
e di Udine» UDINE 

ieorro alla sua lealtà giornalistica 
Perchè in seguito alla dichiarazione 
Mbblicata dal sig. Pischiutta Giusep- 

Îe nel N. 255 di codesto giornale, vo- 
Sua pubblicare anche le seguenti mie 

lehiarazioni: 
sig. Pischiutta affermaiche l’ag- 

@ssione avvenuta lalla Pasticceria 
&tbaro contro di me e di ‘altri non è 

Mossa da ragioni politiche. Contro ta- 
| affermazione starebbero veramente 

feechi elementi: i preavvisi di azione 

1 rappresaglia o intimidatrici contro i 

Itigenti delle organizzazioni giovanili 
titoliche, il fatto che all’azione parte- 

| ‘ibarono altri col Pischiutta e che con 
© Vennero aggrediti altri dirigenti di 

Melle organizzazioni, il fatto che la 
| “otivazione di tale aggressione venne 

dTamente affermata dai fascisti che 
ti Presero parte, accampando alcuni 
tese ‘offese al fascsmo, a D’Annun-|° 

“0, a Mussolini, 
Comunque non sarò io ad esitare a 

tender atto che il sig. Pischiutta e i 
&eisti non intendono in alcun modo 
Menomare la libertà di organizzazione | 

Quella Gioventù Cattolica Italiana, 
©, insieme con. un’opera esclusiva» ch 

€Nte morale-religiosa e non politica | 

è Sempre spiegata azione sinceramen- 
n 

e he se dunque si vuole si 

°° Questione in campo puramente per- 
nale dirò al.sig. Pischiutta che le que- 

Mtioni personali si trattano in altra for- 
Ma, 6 che il sottoscritto, se questione 

Bersonale v'era, sarebbe sempre stato 

Itonto a offrire quelle spiegazioni che 
galantuomo non nega a chi si af- 

lma offeso. 
Devo però is che 1 ‘afferma- 
cone del sig.Pischiutta di offese rivol- 

(9 da me alla memoria del fratello ca- 

Di e en] noto doloroso avvenimento di 

id 
Otdenoné, è assolutamente destituita 

fondamento ; perchè, come ritengo 
‘a diritto liberamente discutere uwo- 

& cose, «come è diritto di ogni 
Cittadino italiano, sono solito an- 

‘he a rispettare gli uomini, specialmen-. 
i ‘e Se non sono più, e a usare.con tutti 

el lla carità che è dettata da Cristo 

& Presiede agli ideali della nostra As- 
tazione, 

Uon 

Orazio Peverini. 

Adesioni 

lo on. Fantoni con una sentita lettera 

| Presse tutta la SInipae o la sua so- 
arletà, 

È Saggin per la Federazione di Pado- 

+ don. Giordani e Don Coroner di. 

Ondenone, la Sottofederazione di Fa-| 

Nena, Mortegliano, il Circolo «Lelio |, 
“chelini», il prof. Benigno Boria, 
iso di Chiginiais. don Tribos Di, 

v Co di Varmo.. dai 

Banda Cittadina 

lTogramma che la Banda Cittadina e 
Suirà oggi 29 corr. dalle ore 11 alle 

:30 in Piazza Vittoro Emanuele : 
l. Mazurka: «BA che cialoca» _ 

Teite, & 

(0,2 Andante della 5.a Sinfonia - — Bee 
CRowen. i 

È Sunto atto 2, 0 «Norma» pz Belli- | 

n° Parto 2 a «Cavalleria Rusticana» 

ascagni. 
+ Sinfonia «Tancredi» — Rossini. 

Hifico Provinciale del Lavoro 
Ne, od offerte di mano d’opera 

è quali non è stato posta prov; 
'edere. 

dardo di lavoro; presso 1'Uffico: 

o Miocianti 862, muratori 1134; terra- 
o 158; cementisti 154; manovali 

DIO: minatori 516; manovali mniera 94; 
| gg Pellini 67; forigolai 126; carpen- 
cha 180; falegnami 199; bosnaioli 43; 

Fi 09; vary SL; impiegati 29, 

erte. di lavoro disponibili comu- 
Ò Ù cato da altri uffici. donne di servizio 
fi Stoche 2; cameriere 1; 

fPozio 2; stenodattilografo disegna- 
N; direttrice sartoria donna 1 

  

    

I mercati di ieri 

Vereali — Frumento da 108 a 110, 

Meno vecchio 100 a 105, grano 

Bi oro giallo da 90 a 105, bianco 
1 : ì a 102, segale da 98 a 100 lire al 
i 8 

"n 

cl 
(e i Ac cell 

dite — Vacche a peso morto 1i- 

al quintale vitelli a peso vivo 

‘a 650 lire al, quintale, maiali da 
lo a tire 5 al chilogramma, | da 
da 50 a 80ire l'uno. 

I ueggio Le Fieno dell'alta prima 
tà da ire 50 a 5 55 di seconda qua- 
v 45 a 49; della bassa prima qua- 

ti 45 a 50. ‘di seconda qualità da 
‘9; erbamedica da 60 a 65; paglia 

praticatni.   
  

IBAN TRARNE A COPIO TNT PRI OD TE 
RITIRI TAI PREME 

7 WR ANE FIAS E I nl) AI ici do E DE 

  

  

  

DI 
adiad da 20 a 24; strame scuro da 20 a 

lire al quintale. 
Ortaggi — Patate da 00 a 120 fa- 

gioli da 200 a 250, cipolle da 90 a 110, 

nidivia da 60 a 80; spinaci da Î10 a 130 

tano dao 40 a. 50 lire al quintale; verze 

da 50 a 80; cavolfiore da 80 a 100 cen- 

tesimi Wa 
Frutta. — Mele da 80 a 129, pere da 

80 a 250, noci.da 400 a 500. 

N Teatrino: del ‘Lello Michelin, 
alle ore 20.15 di questa sera i soci del- 

la sezione Filodrammatica daranno un 

tratteinmento con « Destino », scene 

«Gran Guignol» di G, Flangini. e la 

‘brillante’ commedia «Disinganno» in 3 

atti, di Flueco. Negl’intlermezzi suo- 

rerà la fanfara del Circolo. 

Ricreatorio Festivo Udinese 

Questa sera al Ricreatorio Festivo 

Udinese, ad: ore 20.30. precise i Filo- 

drammatici rappresenteranno: 
Buon Pastore», capolavoro drammati- 

co in tre atti di Ambrosio. 
Farà seguito uno scherzo comico mu- 

sicato. Gli intermezzi saranno allietati 

da scelta musica. Accuraté servizio di 

buffet. 

Gioventù Cattolica 
Il Consiglio Regionale Veneto della 

GO T.ha dica; una circolare re- 

golamento sulle Gare di Cultura Dio- 

cesane e Regionali dettando le norme 

dettagliate sulle generalità, temi di 
Studio. preparazione dei Circoli, elimi- 

ratorie e Commissioni esaminatrici. 
Prescrive le regole sugli esami scrit- 

ti ed orali sui ui e punti di merito e 
infine sulla premiazione. 

La Gara tra i Circoli. viene indetta 
annualmente ed è preceduta da elimi- 

i natorie diocesane. I Circoli concorrenti 

vengono divisi in due sategorie : 
a) quelli composti prevalentement ‘e di 
operai e contadini; b) quelli in preva- 

lenza di studenti e professionisti. Per 

ciascuna. delle categorie vi è una spe- 

ciale graduatoria di merito. Gli esami 

gono. OL per la prima categ oria; orali 

e scritti per la seconda. I ui di stu- 

dio riguardano argomenti di carattere 
apologetico, morale, sociale ei politico. 

I] periodo invernale è riservato alla 
preparazione alla Gara e le eliminato- 
rie diecesane procederanno,.a cura del- 
le Federazioni diocesane,‘ nei mesiì di 
marzo ed aprile. 

La premiazione nella Gara di Cultu- 

ra Biéviosialo ai circoli primi nelle gra- 
datorie delle due categorie provedere 

come segue: È 

E° assepunzito un T'roféò del Campio- 

nato vaio: di Cultura. 

E” loro conferito il diritto di fregiar- 
si del titolo: «Vincitori del Campiona 

to Veneto di Cultura» e spettano loro i 
posti d’onore in tutte le manifestazio- 

ni diocesane e regionale della Società 
della G. UO: 1; 

Ai Circeli. che seguono. nella 

araduatoria sono assegnati ricchi pre- 
ni di medaglie diplomi secondo il pun- 

to di mefito. 
da SPuReSna der 

DS premi è è fatta al Presidente e all 

l’assiscente Hcc.es, dei Circoli, con ce- 

riunita solenne, chu ba luogo salta cit- 

tà capoluogo de SR Diocesi cui appartie- 

ne il Circolo vincitore del Campionato 

r 

di I.a Categoria . 

Beneficenza 

Per onorare la memoria delcompian 
to dott. Angelini, Corradino Tomutti 

Vittorio ofîre L. 25 per la Costuenda 
Chiesa pro Caduti, 

Offerte pervenute alla Congregazio 

ne di Carita: per onoranze in morte di 
Filippoin Giulia: Famiglia Toso An- 

tonio L. 4, di Coiutti Angelo (Godia;. 
Antonio e fratello De Pauli 25, Zani 
Luigi 10; di Todero Luigi: Alberghet- 
ti Luivi 5. 

Stato Civile 
Bollettino dello Stato” Civile dal 22 

al 28 ottobre 1922: 

Nascite. — Maschi nati vivi 12, espo 
sti 1; femmine 12; totale nati 25. 
“Pubblicazioni ‘di matrimonio. — 

Pagnutti 1 Nicolò chauffeur con Pellis- 

gony Antonia casl. — Cicutti ‘Natale 
cameriere con Barbetti Anna casal. 
‘Milesi Pietro fuochista con ARE 
za Francesca casal. — Ronchi Ugo com- 

merciante con Tardivello Dalcisa casal, 

-. Andreotti Loria Lorenzo. ufficiale 

R. E. con Falzoni Bagdard Rita agia- 

ta — Bassi Aurelio macellaio con Ste- 

fanutti Rosa operaia — Marsilli Gio: 

Batta pittore con Morganti Elvira ca- 

sal. — Marmai Luigi Vittorio commer. 

ciante con Rubich Teresa casal. — Sen 

|dresen Carlo ingegnere com Ruffinoni 

Cesarina agiata — Turcati Pietro mar- 

mista. con: Granlume Melania operaio 

-- Pianta Fausto idraulico con Fran-. 

zolini Maria casal — Pianta Isidoro 

impiegato con Martoni Elena impie- ; 
gata — Gioia Giovanni operaio con An 

zil Anna casal. — ‘Paron Francesco 

ferroviere con Celesti Jolanda: casal. 
Matrimoni. — Valle Valeriano im 

piegato con Degano Irma casal. — Gre- 
ecratto Valentino cameriere con Gre-; idanari; 
mese Claudia sarta — Fiappo Santo | 
condiapelli con Rigo TWelia casal. — 

«Dl. 

Trofei e degli | 

Zamparo Guido falegname com Va- 
riolo Maddalena casal. — Baldan Fe- 

derico direttore pasticceria con Niero 
Amgolina casal, — Lenisa Federico cr 
roviere con Leonarduzzi Gemma sarta 

— Francovich Fraicesco commesso con 

Bassi Maria levatrice Cappelletti 
Umlerto impiegato. con Gallo 'l'eresa 

Sarta. 

Morti. --- Nardoni Lucia Manini fu 

Francesco a. 59 agiata — Gigante Giu- 

ditta Della Negra fu Angelo a. 87 ca 
sal. — Zuliani Assunta Cojutti di Leo- 
nardo a. 27 contadina — Pianina Lisso 

Anna fu Orazio a. 70 agiata — Todero 

Luigi fu Giuseppe ‘a. 67pensionato -- 

De L’cii Tibaldo fu Paoloa, 41 commer 
ciante — Deslizzi Abbondio a. 76 stal 

liere :-— Turrin Antonio fu Luigi a. 58 

opceralo — Zussini Maria di Pietre a. 
18 nubile casal. — Ferrais Vittorio fu 
Giovarini a. 74 portinaio — Zilli Ma- 
ria fu Nicolò a. 77 casal. — Pigani Ce- 
sira di Giuseppe a. 7 scolara. 

Totale Mori: N. 18 dei quali 2 
Comune. 

fuori 
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TEBATRÌ ED ARTE 

TEATRO SOCIALE 
  

leri sera la «Maestrina» in onore di 
Dora Baldanello ebbe ottimo successo, 

La festeggiata venne acclamatissima 
parecchie volte a scena aperta e chia- 
mata ripetutamente ‘alla ribalta alla 
fine di ogni atto. 

Uggi, essendo soppmuersso lo spettaco- 
lo della mattinata vi sarà quello se- 

rale alle ore 20.45 ‘con «Vi amo e sa- 
rete mia!» commedia in tre atti di 
Luis Verneuille. 

Domani debutterà la Compagnia di 

Operette del cav. A. Pia: con 
l’operetta in tre atti di C. Lombardo: 
«La Danza delle Libellule» e musica 

di Franz bear: 

Nel repertorio della Compagnia 
sono le seguenti novità : 
tà, «Acqua cheta», 

vi 
«Dolce volut- 

«Miglioriamo 

razza», «L'augellin Belverde» e «Sel. 
vaggiaa. 

Prezzi per lunedì sera: Ingresso 
platea, palchi barcaccie e prima gal- 
leria L. 3.604 Militari b..f. e racazzi 
DL, 2.70: Poltcona I 1. 5.46; Posti nume- 
rati di prima galleria L. 2.70; Paalchi 
primo ordine L. 36.35; secondo ordine 
L. 20; Barcaccie primo. ordine L. 70; 
sScol do ordine L. 40; Ingresso « levata 
galleria L.. 0 Dotti merati secon- 
da ga.ile ‘ria T. 1.95. 

IO 

Cronaca dello su 

“ Elora,, - Udine tierve, sosposo 
L’atteso incontro dell’ «Edera» di 

Gorizia contro le riserve dell’ Associa- 
zione Sportiva Udinese, è stato SOSpeso, 
per. impossibilità dei Goriziani di por- 

tarsi ad Udine. 
Supplirà un «mateh» di allenamento. 

Udine | - © Cremoma,, ‘a Cremona 
I componenti la I.a squadra, sono 

partiti ieri alle ore 14 per Cremona do- 
ve disputeranno il. IV. o «match» di 
CAM 

Semintendi, impassi Da I a gioca- 
è s'ato sostituito dal e1>vine Micani. 

REGIO Rn 
(Estrazione del 28 Ottobre) 
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Notizie in breve. 

«bragozzo» s1 ebbero a Chioggia presso 
il Porto Levante in seguito a una fu- 
ri sa tempesta di mare. 

SER 

Taccuino del Pubblico | 
Domenica 29 ottobre 1922 

Leva il sole 6.89 — tram. 17.8... 

Leva la luna 14.13 — tram. 0.29 

SANTI ED ONOMASTICI 
(29 ottobre) 

Domenica XXI dopo le Pentecoste. 
Vangelo: JI Regno dei Cieli 5’ asso- 

miglia ad un Re, il quale volle fare i 

conti coi suoi servi. E. avendo comin- 

ciato a fare i conti, gli fu presentato 
uno, debitore di diecimila talenti. E 

non avendo costui da pagare comandò 
al padrone che fosse venduto lui con la 

| mogle ei figli e quanto aveva, e si sal- 
idasse il debito: Ma il servo prostrato 
Io supplicava col. dire ’’abbi pazienza 
icon me.e ti soddisferò tutto!, 
| drone, impietosito gli. perdonò il debi- 
ito. Ma por ito di li il servo trovò uno 
! dei suoi conservi che gli dovera, cento 

presolo per la gola gli disse; 
Pagami quel che devi DIG il conservo 

lo supplicava dicendo; ”’ Abbi pazienza 

    

sar ie 

  
oprbiae 

Compagnia Brampiatica “Dora Daldanello,,| 

la. 

VENEZIA © 90 83 40 80. 77 
FIRENZE 54 40 27 57 89 
MILANO 24 10 40 82 19 
PALERMO 7142 63 11 51 
ROMA. 24 23 08 16 46 
TORINO 28 38.291 59 

vu 

Due Morti causa: il naufragio di uni 

s E il'na- 

TEOR RI MAR EVITATO D dii vi AAA IMSA 

e ti soddisferò tutto.,, Ma costui non 
volle e loxfece mettere in prigione. Sa- 
putolo il padrone lo chiamò e gli disse; 
Servo iniquo 10 ti ho condonato «dl de- 

non aovevr tu dunque aver piet tà 

come 10 ho avuto‘ 

bit O) ; 

dr un 

sietà di te?, E «l padrone lo diede in 

mano al mamigo Idi fino a che avesse pa- 

quo CONSETVO, 

  

gato il suo d debito. Nella stessa guisa 
et x Re ea 1 

firà con voi il mio Padre Celeste, se di 

cuore non perd brit ciascuno al pro- 

nio fratello. 
\(S. Matteo, XVIII, 23-25). 

S. Ermelina verg. onorata a Mel- 

draért presso Hugora. — B. Angelo di 

Acri (Calabria). — S. Giacinto e comp. 

martiri. — S. Eusebia verg. — B. Ben- 

venuto Boiani ricordato a Cividale del 

Friuli. 

(30 ottobre) 
8. S. Mare. e Cassiano. S. Germa- 

no, i Gerardo. — S. Cherubino, — 

S. Saturnino. 

MEDIE 

  
(31 ottobre) 

S. Alfonso Rodriguez. — S < Antoni- 

SRI IRON CRAUTI 

    

  

— S. Germano. 

MERCATI 

Domenica 29 — Resia. 

Lunedi 80 — Palmanova, Tolmezzo, 

no. 

  

Longarone, Vittorio. 
Martedì 51 — Comeglians, Feltre 

Mantignac ‘CO, 

Mercoledi 1 — Latisana, Oderzo, Per |? 
coto, S. Giorgio Richinvelda Puos di 
Alpago. 

Giovedi 2 — Fontanafredda, Gemo- 

na, Maiano, Udine Rivignano, Sacile, 
Ponte nelle Alpi, Portogruaro, Cervi- 
nano, 

Venerdi.83 — Fontanafredda Gemo- 
na, S..Vito Tagliamento, Longarone, 
Conegliano. 

Saba 4 — Pordenone, Belluno 

Motta di Livenza. 

DIARIO SACRO 

A S. Pietro Martire, dalle ore 5 alle 
16 pomeridiane solenne «Ora di Adora- 

zione» indetta dela Direzione dell’As- 

sociazione del Rosario Perpetuo. 
  
  

Corriere Goriziano 
  

pure sen aperte ager 30 arredi nam SRL MR LT rr ven cardio pt 
  

Copazione degli atfici 
A] nostro alzarsi stamattina abbiamo 

avuto: la sorpresa vivissima di. vedere 

qua e là qualche tricolore sporgere dal- 
le finestre di pubblici esercizi e qualche 
Squadra di camicie ‘nere girare a passo 
lento. Abbiamo incontrato qualcuno di 
nostra conoscenza il quale ci ha infor- 
mato che stamattina verso le 5.30 ra- 
dunatesi le squadre della provincia in 
città hanno proceduto all’occupazione 
degli Uffici della Giunta Provinciale 
impedendo agli impiegati di espletare 
le lono funzioni giornaliere. Oltre agli 
Uffici Provinciali sono stati occupati il 

Municipio, la Vice Prefettura e la Cas- 
sa Ammalati; questi però hanno potu- 
to funzionare con la massima tranquil- 
lità, Anche la stazione delle autocor- 
riere Ing. Ribi e C. è stata occupato ed 
è‘ guardata da tre o quattro armati. 

Sui muri ‘in trams si legge il seguen- 
‘te manifesto ; ; 

o: Pb. 
« Comando Legione dell’Isonzo 
Imbandierate le vostre case; si com- 

piono i destini dell’Italia Nuova. 

dimissioni nelle mani del Re. 

Mussolini è chiamato al potere. 
Il Console: Italo Heiland. 

tro manifesto: 

Partito Nazionale Fascista — Ispet- 

torato IV Zona — Comando della Le- 
gione dell’Isonzo. 

D’ordine del Comando Generale del- 
la Milizia. Fascista; ed'in conseguenza 

dell’insediamento del nostro Duce Mus- 

iTsolini in Roma dalle ore 1 del 28 cor-. 
rente, abbiamo assunto il potere-in tut- 

ta la Provincia. i 

    
  

Il Ministero Facta ha rassegnato le | 

Accato a questo noi vediamo quae al-{: 

[i apart di put 
fasciste pervenute dalla provincia 

In virtù di ciò ordiniamo: 

1) E° proclamato lo stato d’ assedio 
fascista. 

2) Tutti gli uffici pubblici sono alle. 
nostre dipendenze. 

3) Il nostro Comando side: in Go- 

rizia fino a nuovo ordine. 

Per l’Italia Nuova 

Viva il Re 
Viva l'Esercito di Vittorio Veneto. 

Viva il nostro Duce. 

Tentativo militare respinto 

ca ZU alpini al comando di un maggio- 
‘e dell'arma, tentava di allontanare i 
fascisti dall’ Ufficio delle Poste. 

Giunti in prossimità dell'Ufficio stes 
so hanno trovato molti fascisti che han- 
no dichiarato di valer resistere ad ogni 

to. jDopo una animaia discussione Osto, 

gli Alpini si sono se emplicemente allon- 
\anati; ; 

Nessun incidente 
Nel complesso la vita cittadina non 
punto turbata ‘dall’azione fascista che 

n realtà ha ottenuto di appagare la 
curiosità dei cittadini che passano vi- 
cinì ai fascisti per osservarli un po’ nei 
loro abiti e nelle loro fisionomie. 

Natchne .tosar 
semplici e meccaniche per capelli, 
cavalli, cani. 

Vendita, arrotatura pezzi di ri- 
eambio, presso 

Colfellerie LP. Fili -MASUTTI 
UDINE - Mereatovecchio - UDINE 

È tt 

Avviso di Concorso 

A iS 

i i 

    

SI9ù o dit EIA ct 

  

di S, Giovanni Manzano. — Presentare 
referenze entro } 10 novembre 1922. 

soa — 

‘CASA DI CURA 

per malattie d’oreechio - naso:- gola 

Dott. GUIDO PARENTI 
SPECIALISTA 

n 220 TTI 
team ce I)   

Verso le ore 13.45 un vi di cir- 

  

  

C SERAFINI - 
Via Andreuzzi (dietro la Chiesa di S. Giorgio 

UDINE - via Cussignaeco, 15 - UDINE 

* x x 

“Slanze da Jolfo - 
Dato Salotti - Stadi 

; Rolicamere - Chcine 
SE MPRE PRONTI 

UDINE 

    

  

Sale da 

  

    
indolore. Visite consultive. — 

    
Corriere. Taltcatlanilco 

um peroni viaggiante fra L'ITALIA è AMERICA | mM 
Partenze ed arrivi ogni mese 

Borlo è consegna MERCI 
Lettere - Campionari - Liquidazioni eredità - Alienazione di immobili 

- Ricerche di persone emigrate in America, ece. 

C. CHIERICKINO e €, Torino 

agenzia di Udine: Îiftà GAUDIO & CAVALLERI 

  

PACCHI - NOMERARIO 

Succursale - Genova. Filiali : Rie 

  

Tappezzerie - Passamanerie - Tralicci - Ottomane 
— Meccaniche garantite per solidità, confezione e durata il 

Mobilificio A. CRIF 
Via Aquileia 80 - UDINE - Via Aquileia 800 
praticherà a tutti dal i al 31 Ottobre. 

un forte ribasso 1 
DANDO GARANZIA SULLA MERCE 

    

DENTISTA 
Riceve in VIA SAVORGNANA N. 5 (ex Casa di Mede Pasqmotfi Fabris) dalle 10 alle 19 

ure per la carie dentale con metodi scien 
Applicazioni rapide di denti e dentiere arti- 

ficiali e irriconoscibili in ogni sistema mederno. 
Corone d’oro, apparecchi di raddrizzamento. Riparazioni : 

Si Srapno vane 

MADRI 

pi, me Damiani 
Med. Chir. Spec. alla A. Elinica di Bologna 

e rapidi. Estrazioni 

  

E° aperto il concorso al posto di di- 4 
rettore della Cooperativa di Consumo | 

    

   
   

     

     

    

RECUNENTI 

le Jeneiro - ho Ayres 

      

   

Seccrenzane 

    

  

  

Per facilitare i bisognosi di  



    
     

          
       

      
     
    

           

      

    

       

    

   

    

   

    

   
   

    

       
   
   

  

   

    

   

  

   

  

   

  

   

    

    
   
   

                        

   

      

      

  

   
   
   
    

     

   

  

   

   

  

       

  

   
   

    

   
   
       

    

    

       

          

   

  

   
   

   

            

   

  

   
   

  

   

    

    

               REIT LAP TUEROE IRR 

} i £ o , . 

- Broclamazione dello: stato d'assedio 
. Verso le 16.30 è.stato affisso il se- 
guente manifesto: 

« Comando 11.a Divisione Fanteria. 
Assumo da oggi il potere della cit- 

tà: e della provincia di Gorizia. 
: Confido nel sentimento di italianità 

e nell’alto, provato patriottismo della 
popolazione, per la tutela dell’ordine 
ché specie, nelle più gravi contingen- 
ze, è segno indubbio di civiltà. 

    

     

..E’ proclamato lo stato d’assedio. italiani l’entrata a Trieste. 

Il Gen. di Div. Com. la Div. 

i Giacomo Ferran. 

+ Questo manifesto ha contribuito mol- 

to ad eccitar ancor più la curiosità, 
di modo che gli assembramenti anzi- 

chè sciogliersi si addensano, si forma- 

no i crocchi numerosi che fanno mille 
congetture e mille commenti. 

. Siamo nom più alla vigilia di gravi 

avvenimenti ma ci siamo già entrati 
nella fase. 

I}: dilemma che oggi si presenta è 

difficilissimo. 

a 

Un volo dei quadrupedi ! 

‘ Ignoti, s'intende, penetrarono la not 

{e'scorsa nella stalla di certo Bressan 

Giovanni abitante in Via Trento Na do 

ed asportarono due cavalli coi relati- 

vi finimenti ed un carro recandogli un 

danno di circa settemila Ure. 

E... dei bipedi... 

Alla sig.ra Smat Maria fu Giuseppe 

e di Caterina residente in Vittuglia 

(Sampasso) d’anni 38, i non noti aspor 

tarono durante la notte dal 24 al 25 

corrente otto. galline. i 

IL programma per la solenne consacrazione 
del Cimitero di Redipuglia 

e degli altri Cimiteri sul Carso 

. Alla cerimonia interverranno : S. A. 

R. il Duca d'Aosta, che pronunzierà il 

discurso ufficiale, il ministro della guer 

ra, il generale d’esercito Diaz, con le 

più alte autorità ‘militari, monsignor 

Bartolomasi, vescovo: di Trieste, le rap. 

presentanze della Camera e del Sena- 

to, rappresentanti politici ed ammini- 

strativi della Venezia Giulia e della pro 

vincia di, Udme, le rappresentanze del- 

le Assogiazoni nazionali Madri e ve- 

‘dove dei combattenti, Invalidi e muti- 

lati. di guerra, della Commissione na- 

zionale per le onoranze ai caduti, delle 

"erre Sacre, i, generali che comandaro- 

no Corpi d'armata appartenenti alla 

Terza Armata, le rappresentanze mili- 

tari de; Presidi di Trieste, Udine e Go- 

La Direzione generale delle Ferro- 

vie delle Stato ha perciò concesso che 

la famigli dei caduti sul Carso, gli uf 

ficiali in, congedo e militari ex combat- 

    

tenti già appartenenti alla Terza Arma |pato altrove, martedì a sera si raduna- 

ta, i mutilati cu invalidi di guerra, 1 rap. 

prosentanti celle associazioni patriotti- |il nuovo sindaco nella persona di Dan- 

che che desiderano partecipare alla ce- 

rimonia godano della riduzione del 50 

per ‘cento sula tariffa ordinaria. pel 

‘viaggio di andata e ritorno dalla loro 

residenza a Redipuglia. ù 

I biglietti saranno rilasciati dal 30 

‘attobre al 2 novembre con l’obbligo di 

compiere il viaggio di andata entro il 

4 novembre e quello di ritorno entro il 

giorno 6 successivo. 0. O 

Per ottenere la riduzione suddetta, 

oli interessati richiederanno ai Coman 

di dei RR. CC. le richieste mod. DD e 

le tessere di riconoscimento (o docu- 

manto equipollente); su tali richieste 

dovrà essere anullata la dicitura .«ta- 

riffa differenziale» e sostituita con quel 

la di «Riduzione del 30 per cento». La 

richiesta sara unica per l'andata ed 1. 

ritorno. > RR 

“Con specieli accordi pol tra 1 Ispei- 

tcrato Cure Onoranze e le Direzioni 

compartimentali ferroviarie di Trieste 

e Venezia, si. è stabilito un servizio Spe 

ciale di treni locali per l’arrivo e la 

partenza degli intervenuta. 

‘Il successivo giorno 3 novembre sarà 

anche. solennemente consacrato il cimni 

tero. mulitare esistente nella zona di 

‘gaerra ed in quelli givili, ove siano an 

che raccolte salme di caduti, saranno 

lsbrate i] 4 novenbre, quarto anniver 

tive dalle aucrità ecclesiastiche dei luo 

| ghi, con rappresentanze politiche e mi- 

Utari. 
tape 

Funzioni queste che non si son po- 

tute far coincidere, come quella del 

cimitero di Redipuglia, con la ricor- 

renza dei defunti il 2 novembre, appun 

to per avere la completa disponibilità 

‘di ministri del culto in tal giorno impe- 

gnati nelle funzioni consuetudinarie 

mei cimiteri civili. | 

D'altra parte però, tali funzioni nei 

cimiteri militari trarranno alta signifi- 

cazione del.fatto che esse verranno ce- 

lebrate il 4 novembre, quarto annver- 

sari della gloriosa giornata che coronò 
‘di vittoria la nostra guerra. 

IT incogurazione della arpa al Timavo za più speranza di funzionare. Di ven- 

Vererdî 3 novembre, alle 11 — ossia 

CETRA TE CIC etti ce Rea Pap 

  

          
    

ed eretta con sottoscrizione nazionale, 
REI A pe ) { 

auspici 1 selvicultori e gli eieutrotee- | 
nici italiani. TaR 

La targa, costituita di grossi blocchi | 

di pietra dura del Carso, scolpiti nel -| 

l'officina alvadori e C. in 'irieste, su | 

disegno dell’arch, Cirill, sorge a quo! 
ta i2 in territorio di Monfalcone, pocc 

lungi dal lucgo ove cadde il maggiore 

Randaccio. Essa domina la strada di 

Trieste, essendo rivolta col fronte ver- 

so l'HermaAa, la quale contese ai fanti 

Alla cerimonia sono invitate tutte 
le autorità civili e militari, le Associa- 
zioni Madri a vedove d guerra, Mutila 

ti e Combattenti, le istituzioni e società 

delia Venezia Giulia e delle provincie 
di Udine e Venezia. Centinaia di alun- 

n! dille scuole di Monfalcone canteran: 

no l’inno al Piave. A cura del Comita- 
to sarà effettuato uno speciale servizio | 
di trasporti dalla stazione di Monfalco- 
ne a quota 12. Le automobili sosterann» 
sul piazzale della Fornace presso la 
quota 12. 

Si ha fondata speranza che la Dire- 
zione delle l'errovie dello Stato mette- 
rà a disposizione del pubblico un treno | 

speciale in partenza. da Trieste verso le | 

8 del mattino. pa 
‘ora precisa della partenza verrà. 

pubblicata sui giornali locali. Per infor 

mazioni rivolgersi al Comitato ordina- 

tore del IV Coneresso forestale italia- 

no (Udine, v.a Prefettura 10) al Sotio-. 
comitato triestino (Trieste, via S. Laz- 

zar 1), opure al Municipio di Mon- 
falcone. 

   
   

  

GRADISCA 

Seduta del Consiglio comunale. — 

Il Consiglio scolastico nella sua seduta 
de 23 corr. ha ratificato il contratto 
d’acquisto dellaVilla Gerard per la’ 

costruzione del nuovo edificio scolasti- 
co modello. Inoltre ha deciso di paga- 
re il 20. per cento dello stipendio qua- 
lo aggiunta di carovivere, aggiunta che 

venne diminuita nel 1914, 

Pel 2 Novembre, — Il Comitato co- 
stituitosi il giorno 26 e. m. per solenniz 
zare il giorno dei morti nel cimitero di 
rtedipuglia ha. statuito un programma 

per il corteo che dovrà partire da Gra- 
disca alle ore 93 del mattino e trovarsi 
per le ore ll'alla grandiosa cerimonia 

alla quale prenderarno parte delle più 

spiccate personalità dello Stato. 
A iutte le associazioni è stato comù 

nicato di trovarsi alla riunione coi loro 

affigliati.. 
Per il auatito novembre avremo un 

altro programma per la. vittoria, del 
quale programma daremo notizie più 
estese. 

SAGRADO 

Rassegnale le dimissioni del sinda- 
co sig. Razza Korualdo per le molte- 
plici uceupazioni che lo tengono occu- 

va. il consiglio comunale e nominava 

te Vittori, il quale tenne il seggio sin- 

dacale per sole 24 ore. Mercoledî, in se- 

guito al ricorso presentato dal partito 

popolare contro le elezioni del gennaio 
scorso, pervenne il decreto di sciogli- 
mento del consiglio stesso, e della no- 

mina di cav. Antonio Visentin, a com- 
missario straordinario del comune. 

(0 aka 

Ieri dopo pranzo fu rinvenuto nel 

bosco Cappucio, a pochi metri distante 
dalla Chiesa, il cadavere di un giovane 
sconcsciuto vestito con una certa ele- 
ganza, e vicino una fialetta dall’odore 

di acido fenico, Da un libretto militàre 
trovatogli addosso fu identificato per 

Tosi Fictro nato nel 1896 a. S. Lorenzo 

di Lreny presso Brescia e'proveniente 
da Trieste. «Sine lux e sine crux» Îu 

tumulato in questo Cimitero. 

MONFALCONE 

Il Municipio e l'Ufficio postale occu- 
pato dai f®scisti. — Per ordine del co- 

mando generale militare fascista e 

relazione ai movmenti congeneri in tut- 

ta Italia, stamane alle otto l’ufficio po- 

stale e telegrafico è stato occupato dal- 
le squadre fasciste. La sottoprefettura 

è stata piantonata dai fascisti. Nei lo- 

cali del Municipio si è insediato il co- 

mando militare fascista che ha emana- 
to disposizioni severissime alle squadre 

per il mantenimento dell’ordine e del- 

la disciplina. Ml comando di tutte le 

squadre è stato affidato al sig. Aurelio 

Berbettani per l’intero distretto giuri- 

dico di Monfalcone. Nessun incidente. 

CERVIGNANO 

Il Municipio vigilato dai carabinieri. 

— Da qualche giorno la sede del Comu 

ne, è presidiata dalla forza pubblica 

per evitare, si dice, l'occupazione da 

parte dei fascisti. Ma questi rilevano 

che nessuna ragione ha il fascio d’in- 

gerirsi, nelle questioni del comune, per 

chè facendo ciò solleverebbe da un gra- 

ve peso l’amministrazione socialista 

che da sei mesi si vede sgretolata sen- 

  
tj consiglieri ne sono rimasti nove, pa- 

recchi dei quali non si sentono di col-   nel giorno successivo alla consacrazio- 

‘ne ufficiale del cimitero di Redipuglia|laborare più in un partito le cui fortu- 

— seguirà alle foci del Timavo, con lo | ne sono tramontate. . 

intervento di S.A.R. il Duca d'Aosta, 

“già comandante della Terza Armata, la 

inaugurazione della targa in memoria! ArrILIo OstUZZI Direttore-responsabile 

dei caduti per la Patria, promossa dal 

Comit. ordinatore del IV congresso fore 

stalo italiano -— Udine, luglio 1921 — 

* * * 
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— È per i pezzi di ricambio? 
— Sempre all'Associazione Agraria Briulana. 
— K per le riparazioni ? 
— Sempre alla Assesiazione Agraria Friulana. 
— Ma, e per i concimi, le sementi, il solfato, lo zolfo, ese. 

| — Sempre, sempre anche per questo alla Associazione Agraria 
PontegPoseolle. | 

     

  

NE - (Ponte Poscolle) - TI 

bue (Buto per tutt: ie laverazioni dei terreni (aratro completo eonearrello, con rimealzatore fi 
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PT *, chi ti rivolgi forse SG delle Maechine ehe ti oceorrono per la 14% || 

razione dei campi, per il taglio dei fieni, per la Latteria, per la Cantina eco. geo.t 

— Alla Sezione Macchine della Associ . î i eiazione Agraria Friulana in Udine 
dell’Agraria, Ponte Poscolle. use S n } 
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